
PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA  RHO  

DAL LIBRO “50 anni di Parrocchia nella storia” del dicembre 2008. 

…. Il Cardinal Martini, consapevole delle tante necessità della Chiesa che non 
potevano essere soddisfatte solo dai preti, peraltro in costante diminuzione, 
aveva reintrodotto nel 1986 la figura del diacono permanente. Per i laici si offrì 
quindi una nuova e importante possibilità di collaborare con la Chiesa. 

Uno dei primi a cogliere questa opportunità, che comporta una vocazione spe-
cifica e sacrifici non indifferenti, fu Castelli Dionigi, attivo in parrocchia fin dagli 
inizi e conosciuto da tutti.  Al termine del lungo iter di studi, l’Arcivescovo lo 
ordinò diacono il 7 dicembre del 1994 nella Basilica di S. Ambrogio in Milano. 
Il giorno seguente era presente sull’Altare a fianco del Parroco, non più solo 
come cerimoniere, ma come diacono. 

Sono felice per questa vocazione 

Venni ad abitare in via Diaz nell’ottobre 1958, esattamente una settimana pri-
ma dell’arrivo di don Giuseppe Ravazzani, fondatore della nuova parrocchia 
dedicata a S. Giovanni Battista. Subito collaborai con il parroco, percorrendo al 
suo fianco tutte le tappe della vita parrocchiale, condividendo le gioie e le 
preoccupazioni, le ansie ed i successi, anche dopo il mio matrimonio, anzi coin-
volgendo pure mia moglie. 

Fui presidente dell’Azione Cattolica per alcuni mandati e catechista. 

Da sempre interessato all’aspetto liturgico delle Celebrazioni religiose, curai con particolare dedizione il cerimoniale. 

Nel dicembre 1986, alla vigilia di S. Ambrogio, il Cardinal Martini introdusse il ministero del Diaconato Permanente. La 
cosa mi interessò e ne parlai in famiglia, dove trovai l’incoraggiamento di mia moglie e il consenso dei miei figli. 

Terminato il periodo lavorativo iniziai il cammino verso il diaconato con tanto ardore e buona volontà, sorretto dai miei 
cari, dalla preghiera e dalla fede in Dio. 

Venni presentato alla commissione esaminatrice dall’allora assistente degli adulti di Azione Cattolica don Franco Agnesi. 

Fui aiutato nel “discernimento” dal mio direttore spirituale Padre Ernesto Bertani e da un sacerdote incaricato dal semina-
rio che mi seguì fino all’ordinazione. 

Frequentai l’Istituto Regionale Lombardo di Pastorale e partecipai ai diversi incontri mensili nel seminario di Venegono. 

Il 17 aprile 1993 ricevetti il ministero del Lettorato da sua Ecc. Mons. Bernardo Citterio; il 9 aprile dell ’anno seguente il 
ministero dell’Accolitato da sua Ecc. Mons Giovanni Giudici ed infine il 7 dicembre1994, nella basilica di S. Ambrogio, Sua 
Em. Il Cardinal Martini mi ordinò Diacono Permanente. Una commozione ed una gioia indescrivibili! 

Mia moglie ricordò che in occasione delle benedizioni natalizie, don Giuseppe, varcando la soglia di casa nostra e leggen-
do la targhetta sulla porta: D. Castelli, mi chiamava don Castelli, quasi una profezia.  

Primo incarico presso la parrocchia di S. Giorgio in Seguro, una frazione di Settimo M.se, dove svolsi il mio ministero fino al 
2002 quando, su richiesta di don Franco, venni destinato nella mia parrocchia di S. Giovanni Battista. 

Qui mi occupo soprattutto della liturgia, preparo gli adulti al sacramento della S. Cresima, porto la Comunione agli amma-
lati, la benedizione natalizia nelle case, aiuto nei funerali e mi rendo disponibile per tutte le necessità parrocchiali. 

Sono felice di aver seguito questa vocazione, ringrazio tutti gli amici e i miei cari per avermi compreso e sostenuto, so-
prattutto ringrazio mia moglie che, si può dire, ha fatto il mio stesso percorso condividendo gli impegni, i sacrifici e natu-
ralmente le gioie; ringrazio e prego il Signore affinché mi aiuti sempre a fare la Sua Volontà. 

        Dionigi Castelli  

Benediciamo il Signore che ti ha chiamato a seguirLo  per  amare e servire  il Suo Corpo che è la Chiesa . Ti ringraziamo 

perché in questi anni , anche se il tuo corpo è stato limitato dall’infermità, il tuo cuore batteva per la vita della Comunità 

Parrocchiale. La tua preghiera quotidiana e l’offerta della tua vita nella condizione in cui ti trovavi, non ti ha impedito di 

essere SERVO  buono e fedele. Grazie Diacono Dionigi, prega per  noi tutti, perché pastori e fedeli vivano la gioia di an-

nunziare il Vangelo a tutti con passione e nello stile della comunione, della collaborazione e della corresponsabilità. Gra-

zie Diacono Dionigi! 

 I Parrocchiani di San Giovanni, il tuo parroco, mons. Michele, don Antonio, il Diacono Salvatore, l’Ausiliaria Cristina   


